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COPIE E DUPLICATI DI DOCUMENTI INFORMATICI E ANALOGICI



Prima di cominciare a parlare di copie informatiche, un ripasso veloce sul 
documento…



Documento informatico:

la rappresentazione informatica di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti.

(Art. 1, lett. p), D.Lgs. n. 82/2005)

PARTIAMO DALLE DEFINIZIONI



Forse val la pena di 

ricordare che possono 

essere documenti 

informatici:

















1. Il documento informatico da chiunque formato, la memorizzazione su supporto informatico e la trasmissione con strumenti telematici conformi alle

regole tecniche di cui all'articolo 71 sono validi e rilevanti agli effetti di legge, ai sensi delle disposizioni del presente codice.

1-bis. L'idoneità del documento informatico a soddisfare il requisito della forma scritta e il suo valore probatorio sono liberamente valutabili in giudizio,

tenuto conto delle sue caratteristiche oggettive di qualità, sicurezza, integrità ed immodificabilità, fermo restando quanto disposto dall'articolo 21.

2. ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 30 DICEMBRE 2010, N. 235)).

3. Le regole tecniche per la formazione, per la trasmissione, la conservazione, la copia, la duplicazione, la riproduzione e la validazione temporale dei

documenti informatici, nonché quelle in materia di generazione, apposizione e verifica di qualsiasi tipo di firma elettronica avanzata, sono stabilite ai sensi dell'articolo

71.

La data e l'ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione temporale.))

4. Con le medesime regole tecniche sono definite le misure tecniche, organizzative e gestionali volte a garantire l’integrità, la disponibilità e la riservatezza

delle informazioni contenute nel documento informatico.

5. Restano ferme le disposizioni di legge in materia di protezione dei dati personali.

5-bis. Gli obblighi di conservazione e di esibizione di documenti previsti dalla legislazione vigente si intendono soddisfatti a tutti gli effetti di legge a

mezzo di documenti informatici, se le procedure utilizzate sono conformi alle regole tecniche dettate ai sensi dell'articolo 71.

Art. 20 Documento informatico



1. Il documento informatico, cui e' apposta una firma elettronica, sul piano probatorio e'
liberamente valutabile in giudizio, tenuto conto delle sue caratteristiche oggettive di
qualità, sicurezza, integrità e immodificabilità.

2. Il documento informatico sottoscritto con firma elettronica avanzata, qualificata o
digitale, formato nel rispetto delle regole tecniche di cui all'articolo 20, comma 3,
che garantiscano l'identificabilità dell'autore, l'integrità e l ’ immodificabilità del
documento, ha l'efficacia prevista dall'articolo 2702 del codice civile. L'utilizzo del
dispositivo di firma elettronica qualificata o digitale si presume riconducibile al titolare,
salvo che questi dia prova contraria.

2-bis). Salvo quanto previsto dall'articolo 25, le scritture private di cui all'articolo 1350,
primo comma, numeri da 1 a 12, del codice civile, se fatte con documento informatico,
sono sottoscritte, a pena di nullità, con firma elettronica qualificata o con firma digitale.

Gli atti di cui all'articolo 1350, numero 13), del codice civile soddisfano comunque il
requisito della forma scritta se sottoscritti con firma elettronica avanzata,
qualificata o digitale

Art. 21 Documento informatico sottoscritto con firma elettronica.



Art. 2702 cc Efficacia della scrittura privata

La scrittura privata fa piena prova, fino a querela di 
falso (Cpc 221 e ss), della provenienza delle 

dichiarazioni da chi l'ha sottoscritta, se colui contro il 
quale la scrittura è prodotta ne riconosce la 

sottoscrizione, ovvero se questa e legalmente 
considerata come riconosciuta (Cpc 214, 215).



Art. 1350 cc Efficacia della scrittura privata

Devono farsi per atto pubblico o per scrittura privata, sotto pena di nullità: 1) i contratti che 
trasferiscono la proprietà di beni immobili; 2) i contratti che costituiscono, modificano o 

trasferiscono il diritto di usufrutto su beni immobili, il diritto di superficie, il diritto del 
concedente e dell'enfiteuta; 3) i contratti che costituiscono la comunione di diritti indicati dai 
numeri precedenti; 4) i contratti che costituiscono o modificano le servitù prediali, il diritto di 
uso su beni immobili e il diritto di abitazione; 5) gli atti di rinunzia ai diritti indicati dai numeri 
precedenti; 6) i contratti di affrancazione del fondo enfiteutico; 7) i contratti di anticresi; 8) i 
contratti di locazione di beni immobili per una durata superiore a nove anni; 9) i contratti di 

società o di associazione con i quali si conferisce il godimento di beni immobili o di altri diritti 
reali immobiliari per un tempo eccedente i nove anni o per un tempo indeterminato; 10) gli 
atti che costituiscono rendite perpetue o vitalizie, salve le disposizioni relative alle rendite 
dello Stato; 11) gli atti di divisione di beni immobili e di altri diritti reali immobiliari; 12) le 

transazioni che hanno per oggetto controversie relative ai rapporti giuridici menzionati nei 
numeri precedenti; 13) gli altri atti specialmente indicati dalla legge



3. L'apposizione ad un documento informatico di una
firma digitale o di un altro tipo di firma elettronica
qualificata basata su un certificato elettronico
revocato, scaduto o sospeso equivale a mancata
sottoscrizione. La revoca o la sospensione,
comunque motivate, hanno effetto dal momento
della pubblicazione, salvo che il revocante, o chi
richiede la sospensione, non dimostri che essa era

già a conoscenza di tutte le parti interessate.

Art. 21 Documento informatico sottoscritto con firma elettronica.



Formazione del documento informatico

1. Il documento informatico è formato mediante una delle seguenti principali modalità:
a) redazione tramite l'utilizzo di appositi strumenti software;
b) acquisizione di un documento informatico per via telematica o su supporto
informatico, acquisizione della copia per immagine su supporto informatico di un
documento analogico, acquisizione della copia informatica di un documento analogico;
c) registrazione informatica delle informazioni risultanti da transazioni o processi
informatici o dalla presentazione telematica di dati attraverso moduli o formulari resi
disponibili all'utente;
d) generazione o raggruppamento anche in via automatica di un insieme di dati o
registrazioni, provenienti da una o più basi dati, anche appartenenti a più soggetti
interoperanti, secondo una struttura logica predeterminata e memorizzata in forma
statica.
2. Il documento informatico assume la caratteristica di immodificabilità se formato in
modo che forma e contenuto non siano alterabili durante le fasi di tenuta e accesso e ne
sia garantita la staticità nella fase di conservazione.

(art. 3, comma 4, DPCM 13 novembre 2014)



Con le immagini, forse è più semplice da 

ricordare…



a) redazione tramite l'utilizzo di appositi strumenti software



b) acquisizione di un documento informatico per via telematica



b) acquisizione di un documento informatico per via telematica



b) acquisizione di un documento informatico…o su supporto informatico



b) …acquisizione della copia per immagine su supporto informatico di un documento analogico



registrazione informatica delle informazioni risultanti da transazioni o processi informatici



c) registrazione informatica delle informazioni risultanti […] o dalla presentazione telematica di dati attraverso moduli
formulari resi disponibili all'utente



d) generazione o raggruppamento anche in via automatica di un insieme di dati o registrazioni, provenienti da una o più
basi dati, anche appartenenti a più soggetti interoperanti, secondo una struttura logica predeterminata e memorizzata in
forma statica



TUTTI GLI ATTI NASCONO INFORMATICI

... ma non abbiamo ancora eliminato la carta...



LE COPIE
-----------------------------------------------

copia informatica di documento analogico: il documento informatico avente
contenuto identico a quello del documento analogico da cui è tratto.



Art. 22 Copie informatiche di documenti analogici

1.I documenti informatici contenenti copia di atti pubblici, scritture private e documenti in genere, compresi gli atti e documenti
amministrativi di ogni tipo formati in origine su supporto analogico, spediti o rilasciati dai depositari pubblici autorizzati e dai
pubblici ufficiali, hanno piena efficacia, ai sensi degli articoli 2714 e 2715 del codice civile, se ad essi e' apposta o associata, da parte
di colui che li spedisce o rilascia, una firma digitale o altra firma elettronica qualificata. La loro esibizione e produzione sostituisce
quella dell'originale.

2.Le copie per immagine su supporto informatico di documenti originali formati in origine su supporto analogico hanno la
stessa efficacia probatoria degli originali da cui sono estratte, se la loro conformità e' attestata da un notaio o da altro pubblico
ufficiale a ciò autorizzato, con dichiarazione allegata al documento informatico e asseverata secondo le regole tecniche stabilite ai
sensi dell'articolo 71.



Art. 22 Copie informatiche di documenti analogici

3. Le copie per immagine su supporto informatico di documenti originali formati in origine su
supporto analogico nel rispetto delle regole tecniche di cui all'articolo 71 hanno la stessa efficacia
probatoria degli originali da cui sono tratte se la loro conformità all'originale non e' espressamente
disconosciuta.
4. Le copie formate ai sensi dei commi 1, 2 e 3 sostituiscono ad ogni effetto di legge gli originali
formati in origine su supporto analogico, e sono idonee ad assolvere gli obblighi di conservazione
previsti dalla legge, salvo quanto stabilito dal comma 5.



Il codice civile
Art. 2714

Le copie di atti pubblici spedite nelle forme prescritte da depositari pubblici autorizzati fanno fede come
l'originale.
La stessa fede fanno le copie di atti pubblici originali, spedite da depositari pubblici di esse, a ciò
autorizzati.

Art. 2715
Le copie delle scritture private depositate presso pubblici uffici e spedite da pubblici depositari autorizzati
hanno la stessa efficacia della scrittura originale da cui sono estratte.



Art. 23 bis

1.I duplicati informatici hanno il medesimo valore giuridico, ad ogni effetto di legge, del documento
informatico da cui sono tratti, se prodotti in conformità alle regole tecniche di cui all’articolo 71.
2.Le copie e gli estratti informatici del documento informatico, se prodotti in conformità alle vigenti regole
tecniche di cui all’articolo 71, hanno la stessa efficacia probatoria dell’originale da cui sono tratte se la loro
conformità all’originale, in tutti le sue componenti, è attestata da un pubblico ufficiale a ciò autorizzato o se
la conformità non è espressamente disconosciuta. Resta fermo, ove previsto, l’obbligo di conservazione
dell’originale informatico.



Documenti amministrativi informatici

3. Le copie su supporto informatico di documenti formati dalla pubblica amministrazione in
origine su supporto analogico ovvero da essa detenuti, hanno il medesimo valore giuridico, ad ogni
effetto di legge, degli originali da cui sono tratte, se la loro conformità all'originale è assicurata dal
funzionario a ciò delegato nell'ambito dell'ordinamento proprio dell'amministrazione di
appartenenza, mediante l'utilizzo della firma digitale o di altra firma elettronica qualificata e nel
rispetto delle regole tecniche stabilite ai sensi dell'articolo 71.

(Art. 23-bis, D. Lgs. n. 82/2005)



Ripassiamo…
_____________________________________

“Qual è la validità giuridica delle copie informatiche di un documento?”



LE COPIE
____________

VALIDITA’

Con attestazione di conformità da parte di notaio o altro pubblico ufficiale, stessa efficacia probatoria 
degli originali;

Senza attestazione di conformità, stessa efficacia probatoria degli originali se non espressamente 
disconosciuta;



LE COPIE
_____________

copia analogica di documento informatico: il documento su carta avente contenuto
identico a quello del documento informatico da cui è tratto.



LE COPIE

VA LIDITA’

•Con attestazione di conformità da parte di notaio o altro pubblico ufficiale, stessa efficacia probatoria degli 
originali;

•Senza attestazione di conformità, stessa efficacia probatoria degli originali se non espressamente 
disconosciuta;

•La stampadi documentidella PA deve contenere un contrassegno che garantisce la conformità all’originale.





Copie per immagine su supporto informatico di documenti analogici

1. La copia per immagine su supporto informatico di un documento analogico di cui all'art. 22, commi 2 e
3, del Codice e' prodotta mediante processi e strumenti che assicurino che il documento informatico
abbia contenuto e forma identici a quelli del documento analogico da cui e' tratto, previo raffronto dei
documenti o attraverso certificazione di processo nei casi in cui siano adottate tecniche in grado di garantire
la corrispondenza della forma e del contenuto dell'originale e della copia.

2. Fermo restando quanto previsto dall'art. 22, comma 3, del Codice, la copia per immagine di uno
o più documenti analogici può essere sottoscritta con firma digitale o firma

elettronica qualificata da chi effettua la copia.

(art. 4, DPCM 13 novembre 2014)



(segue)

3. Laddove richiesta dalla natura dell'attività, l'attestazione di conformita' delle copie per immagine su supporto informatico
di un documento analogico di cui all'art. 22, comma 2, del Codice, può essere inserita nel documento informatico
contenente la copia per immagine. Il documento informatico così formato e' sottoscritto con firma digitale del notaio o
con firma digitale o firma elettronica qualificata del pubblico ufficiale a ciò autorizzato. L’attestazione di conformità
delle copie per immagine su supporto informatico di uno o più documenti analogici può essere altresì prodotta come
documento informatico separato contenente un riferimento temporale e l'impronta di ogni copia per immagine. Il
documento informatico cosi’ prodotto e' sottoscritto con firma digitale del notaio o con firma digitale o firma elettronica
qualificata del pubblico ufficiale a cio' autorizzato.

(art. 4, DPCM 13 novembre 2014)



Art. 22 Copie informatiche di documenti analogici

1.I documenti informatici contenenti copia di atti pubblici, scritture private e documenti in genere, compresi gli atti e
documenti amministrativi di ogni tipo formati in origine su supporto analogico, spediti o rilasciati dai depositari
pubblici autorizzati e dai pubblici ufficiali, hanno piena efficacia, ai sensi degli articoli 2714 e 2715 del codice civile, se
ad essi e' apposta o associata, da parte di colui che li spedisce o rilascia, una firma digitale o altra firma elettronica
qualificata. La loro esibizione e produzione sostituisce quella dell'originale.

2. Le copie per immagine su supporto informatico di documenti originali formati in origine su supporto analogico
hanno la stessa efficacia probatoria degli originali da cui sono estratte, se la loro conformità e' attestata da un notaio
o da altro pubblico ufficiale a ciò autorizzato, con dichiarazione allegata al documento informatico e asseverata secondo
le regole tecniche stabilite ai sensi dell'articolo 71.



Duplicati informatici di documenti informatici

1. Il duplicato informatico di un documento informatico di cui all'art. 23-bis, comma 1,
del Codice e' prodotto mediante processi e strumenti che assicurino che il documento
informatico ottenuto sullo stesso sistema di memorizzazione, o su un sistema diverso,
contenga la stessa sequenza di bit del documento informatico di origine.

(art. 5, DPCM 13 novembre 2014)



Art. 23 bis

1.I duplicati informatici hanno il medesimo valore giuridico, ad ogni effetto di legge, del documento
informatico da cui sono tratti, se prodotti in conformità alle regole tecniche di cui all’articolo 71.
2.Le copie e gli estratti informatici del documento informatico, se prodotti in conformità alle vigenti
regole tecniche di cui all’articolo 71, hanno la stessa efficacia probatoria dell’originale da cui sono
tratte se la loro conformità all’originale, in tutti le sue componenti, è attestata da un pubblico
ufficiale a ciò autorizzato o se la conformità non è espressamente disconosciuta. Resta fermo, ove
previsto, l’obbligo di conservazione dell’originale informatico.



Copie e estratti informatici di documenti informatici

1.La copia e gli estratti informatici di un documento informatico di cui all'art. 23-bis, comma 2, del Codice sono
prodotti attraverso l'utilizzo di uno dei formati idonei di cui all'allegato 2 al presente decreto, mediante processi
e strumenti che assicurino la corrispondenza del contenuto della copia o dell'estratto informatico alle informazioni
del documento informatico di origine previo raffronto dei documenti o attraverso certificazione di processo nei
casi in cui siano adottate tecniche in grado di garantire la corrispondenza del contenuto dell'originale e della copia.

2.La copia o l'estratto di uno o più documenti informatici di cui al comma 1, se sottoscritto con firma digitale o
firma elettronica qualificata da chi effettua la copia ha la stessa efficacia probatoria dell'originale, salvo che la
conformità allo stesso non sia espressamente disconosciuta.

(art. 6, DPCM 13 novembre 2014)



3. Laddove richiesta dalla natura dell'attività, l'attestazione di conformità delle copie o dell'estratto
informatico di un documento informatico di cui al comma 1, può essere inserita nel documento
informatico contenente la copia o l'estratto. Il documento informatico cosi' formato e' sottoscritto con
firma digitale del notaio o con firma digitale o firma elettronica qualificata del pubblico ufficiale a cio'
autorizzato. L'attestazione di conformita' delle copie o dell'estratto informatico di uno o piu'
documenti informatici puo' essere altresi' prodotta come documento informatico separato contenente
un riferimento temporale e l'impronta di ogni copia o estratto informatico. Il documento informatico
cosi' prodotto e' sottoscritto con firma digitale del notaio o con firma digitale o firma elettronica
qualificata del pubblico ufficiale a cio' autorizzato.

(art. 6, DPCM 13 novembre 2014)



Copie su supporto informatico di documenti amministrativi analogici

1. Fatto salvo quanto previsto all'art. 4, l'attestazione di conformità, di cui all'art. 23-ter, comma 3, del Codice,
della copia informatica di un documento amministrativo analogico, formato dalla pubblica amministrazione, ovvero
da essa detenuto, può essere inserita nel documento informatico contenente la copia informatica. Il documento
informatico così formato e' sottoscritto con firma digitale o firma elettronica qualificata del funzionario
delegato.

2. L'attestazione di conformità di cui al comma 1, anche nel caso di uno o più documenti amministrativi
informatici, effettuata per raffronto dei documenti o attraverso certificazione di processo nei casi in cui siano
adottate tecniche in grado di garantire la corrispondenza del contenuto dell'originale e della copia, può essere
prodotta come documento informatico separato contenente un riferimento temporale e l'impronta di ogni copia.
Il documento informatico prodotto è sottoscritto con firma digitale o con firma elettronica qualificata del
funzionario delegato.

(art. 6, DPCM 13 novembre 2014)



Se ci sono domande, son qui per rispondere!


